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32CORRIERE DELLA SERA

L'agenda Comincia un periodo denso di impegni e scadenze
per la classe dirigente italiana, al culi: sine del quale
ci sarà l'attesissima elezione del presidente della Repubblica

VIRUS, PNRR, 
OTTO MESI  A RISCHIO CAOS 
Giuseppe De Rita

ensa, frastagliata, difficile da
gestire è l'agenda di cui la classe
dirigente italiana deve farsi cari-
co per i prossimi sette-otto me-
si. E per averne contezza basta
redigere l'elenco dei problemi
sociopolitici e delle decisioni
politiche oggi all'ordine del
giorno. Vi entrano anzitutto le
delicate decisioni sul fronteg-
giamento della ormai lunga
pandemia, quali quelle relative
all'innalzamento del livello delle
vaccinazioni, al contrasto sottile
e ambiguo del mondo dei no
vax, alla complicata proroga o
potatura dei provvedimenti di
«ristoro», alla riorganizzazione
della macchina scolastica, al ri-
pensamento del trasporto pub-
blico locale: tutti temi su cui ci
aspettavamo una svolta di supe-
ramento e un ritorno alla nor-
malità. Ritorno che però è di fat-
to continuamente rimandato ed
è prevedibile che in proposito
dovremo intervenire anche in
futuro, se non in termini di as-
soluta urgenza, certo di faticoso
dettaglio organizzativo.
Ma non c'è solo la pandemia a

richiedere più responsabilità
pubblica. Come secondo gran-
de campo di urgente impegno

c'è la delicatissima «rimessa in
ordine» di alcuni interventi
pubblici su cui troppo calda è
stata la scommessa politica (si
pensi al reddito di cittadinanza,
alla riforma della giustizia, a
«quota ioo»), ma che vanno ra-
dicalmente ripensati. Ragionar-

99
«Rimessa in ordine»
Sarà molto delicata
la fase di ripensamento,
tra l'altro, di reddito di
cittadinanza. e «quota 100»

ne in pubblico produce solo ac-
cese rivendicazioni di paternità
(o di priorità nell'avanzare criti-
che), quindi per riorientare le li-
nee di azione occorrono inter-
venti di faticosa minuta pazien-
za normativa.

C'è sul tavolo anche una terza
esigenza di governo, cioè l'ordi-
nata applicazione del fatidico
Pnrr, di europea impostazione e
consistenza. Ci siamo storditi in
mesi di ricca retorica, di ardenti
corse alla spesa facile, di espres-
sa accettazione delle regole di
ordinata gestione delle risorse
in arrivo. Ma tutto è fin qui ri-
masto in documenti di buone
intenzioni, mentre gli indirizzi
progettuali messi finora in cam-

po vanno specificati e concreta-
mente attuati. Anche qui un la-
voro minuto e faticoso, ma sen-
za di esso rischiamo lo sgon-
fiarsi di un disegno di
innovazione per certi versi im-
perdibile.

Gestione della pandemia, re-
visione di alcuni precedenti az-
zardi programmatici, imple-
mentazione organizzativa del
lavoro di programmazione:
questi i tre principali campi su
cui esercitare un forte impegno
politico. Bastano e avanzano
per i prossimi mesi, direbbe
qualcuno. Eppure nel grande
mare della politica italiana si
candidano a entrare con forza
delle inattese suggestioni late-
rali (magari in materia di ius so-
li, di eutanasia, di contrasto al-
l'omofobia) destinate a sicuro
successo mediatico e quindi a
imporsi nel calendario della de-
cisionalità politica. Se a tutto
ciò si aggiunge l'attesissimo ap-
puntamento per l'elezione del
presidente della Repubblica, ri-
schiamo davvero di dover vivere
i prossimi sette o otto mesi sen-
za un ancoraggio a un'agenda
precisa e razionalmente domi-
nabile. Rischiamo molta confu-
sione, quando dovremo esplici-
tare un massimo di chiarezza e
razionalità; rischiamo addirit-
tura che una fase politica alta
diventi occasione per un ulte-
riore cedimento alla confusio-
ne collettiva.
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